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IL PROGRAMMA 
DELL'ON. FANFANI 

Una efficace esposizione della po­
litici agraria governativa è com­
pendiata nel < consuntivo politico • 
pubblicato nei giorni scorsi* dal mi­
nistro Fanfani- E' efficace assai più 
per ciò che non dice, che per quello 
che contiene. Ad esempio, sarebbe 
certamente fuori luogo attribuire una 
decisiva importanza alla affrettata 
opinione ministeriale circa un « ulte­
riore progresso nella produzione, or-
mai stimata in complesso superiore 
a quella dell'anno precedente ». Tale 
opinione contrasta, infatti, col tne-
ditato giudizio dei piò diretti ime-
rcssati, i lavoratori agricoli ed i pic­
coli e medi produttori, unanimi nel 
ritenere che non progresso, ma ri­
stagno e decadenza caratterizzino la 
produzione agricola. Essi sono nel 
giusto Da 40 anni ormai le guerre 
e la politica di guerra e di prepa­
razione alle guerre e di riarmo de­
formano la nostra economia agraria 
e ostacolano ogni sviluppo, e l pro­
gresso della produzione è condizio­
nato da una politica di investimenti 
produttivi e di riforme e non da un 
andamento 4tac.ion.ile favorevole a 
questa o quella cultura; ed una più 
ponderata valutazione della produ­
zione agricola del 1951 darà loro 
ragione. 

Così pure, difficilmenre l':nteri-ssa-
memo dell'opinione pubblica saia 
sollecitato dai propositi '40vcr11.it vi 
di capo d'anno, quali quello d> sti­
molare, « se non sorgono nuovi grasi 
imprevisti » beninteso, « i progressi 
tante volte ritardati • (tic!). E per 
quanto riguarda la riforma fondiaria 
(nel « consuntivo » si parla di ri­
forma agraria, ma dei contratti a-
grari si tace), cui è dedicato un lar­
go spazio, vi leggiamo la più autore­
vole conferma della lentezza estrema 
con la quale procede l'applicazione 
delle pur rachitiche leggi fondiarie 
governative, come indicano le se­
guenti cifre: piani (cioè propone) di 
esproprio pubblicati, ettari £37.108; 
d' questi, sono stati espropriati sol­
tanto 164.000 ettari; di questi, sol­
tanto 43.141 ettari sono .-rati asse­
gnati aj contadini. La prima preoc­
cupazione del ministro per il 1952 
è quella di concedere ai proprietari 
terrieri l'esenzione per le cosiddette 
« aziende nodello »; dopodiché si po­
rrà parlare di completare, nel 19J2, 
gli espropri e di « incrementare » 
(qui non dice completare) le assc-
gn i/ioni. 

Grave e sintomatica, in questo 
« consuntivo - , e la mancanza di ogni 
prospettiva circa il problema delle 
.-illuvioni, qui definite «calamità na­
turali autunnali ». Forse le alluvioni 
non debbono trovar posto in un con­
suntivo dell'agricoltura del 1951? 
I-or.e non costituiscono, le alluvioni 
d.Ua Valle Padana in particolar mo.-
do. ii punto d'approdo di una falli­
mentare politica economica, agraria 
e foro.ale? Il regime del Po « è un 
redime idraulico che credemmo, negli 
ultimi decenni, sicuramente- assesta­
to - : ceco, espressa in un recente 
arriccio d'un portavoce ufficioso, la 
irresponsabile incoscienza caratteristi­
ca della borghesia reazionaria. 

Di ricostruire, di difendere dalle 
alluvioni la Valle Padana e tutte le 
valli d'Italia con l'attuazione di un 
piano nazionale di buon governo 
delle acque, nel consuntivo dell'agri­
coltura 1951 non si parla, se non per 
ricordare gli striminziti stanziamen­
ti destinati alle zone alluvionate e 
il disegno di legge che il governo ha 
presentato in Senato per la Monta­
gna, e che, a parte il contenuto di 
esso, coi 37 miliardi previsti non ba­
sta neanche a cominciare. Ma nel 
« consuntivo » v'è una omissione an­
cor più singolare. 

Nell'elenco dei piani di esproprio 
pubblicati per i vari comprensori di 
riforma, non figura il Delta Pada­
no. (La somma dei dati esposti nel 
consuntivo non da il totale di 
697.$08 ettari che vi è indicato, sib-
bene di ->}$.$ f i ettari. La differen­
za, 62 mila ettari in cifra tonda, cor-
risronde ai piani dì esproprio del 
Delta, esclusi i comuni alluvionati). 
Accostata ai propositi ventilati da 
orfani ufficiosi, questa omissione ac­
quista un significato particolare, e 
non soltanto perchè v'è in atto una 
manovra a largo raggio per insabbia­
re fa riforma nell'intero territor-o 
del Delta, ma anche per la prospet­
t ica. affacciata nei giorni scorsi dal 
/Sjcsj-Jggrro, della « soppressione di 
arginature nei tratti vicini alle foci 
(d.-I Po), per consentire alle acque 
libera espansione nei terreni conter­
mini ». 

Qjes io significa, in altre parole, 
ripristinare il primordiale s'aro pa­
l l iar; che esisteva quando la boni­
fica non aveva ancora p r o s c i u g o e 
ri'carraro a colrura le terre del Del­
ta! Sommergere pemanentemente le 
terre gii bonificate, distruggere le 
fonti di vira e di ricchezza e ridurre 
alia fame e all'esodo le popolazioni 
rivierasche, è una prospettava che 
denuncia nella maniera più conviti-
ceire l'impotenza di um *oc»e-J "n-
caDare non soltanto di p'oz.-ed'r-, 
m i di conservare i beni prod ite dai 
lavoro delie passate gene'az'cr.i. 

Sono questi ì piani del governo? 
Non ci sarebbe da stupirsene, in fon­
do. In rutti i campi, da quello sin­
dacale a quello della cultura e dcl-
lVrzan:77azìone deila società, non si 
sforza forse il governo di tornare 
acdi;tro, alle più sorpassare torme 
mecioeva1.:? 

Comunque, i pian; del governo non 
seno condivi': dai lavoratori, iti tec­
nici, dai produttori, da tutto 1 po­
polo italiano. Ciò che roan-a nei 
consuntivi e nei oreventivi de. ce-
verno, viene portato alla rio m a . con 
la solidarietà di tutta l'opinione pub­
blica, dalla lotta delle masse, da-'.a 
lotta per la difesa dei contaJ.ni e 
p;r la ricostruzione delle zone allu­
vionate, per la riforma agrar.a e per 
la rinascita della montagna, dalla !«»• 
ta per la pace e per una politica 
produttivistica di pace. 

DUCCIO TABET 
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LA LOTTA PER LA RICOSTRUZIONE DELLE ZONE ALLUVIONATE 

Le popolazioni manifestano 
nel cuore del Dell 

L'epidemia di tifo a Porto Tolte - Grande comizio del compagno'Bolo­
gnesi - Chiusura immediata delle falle e rinvio delle spese militari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PORTO TOLLE, 11. — La storia 
del bracciante Mario Turolla, di 
anni 46, da S. Giulio di Ivica di 
Porto Tolle si è concludi ieri al­
l'ospedale d; S. Anna a Ferrara 
con una l'rebbre di tifo che l'ha 
ucciso. 

La sua s t o n a di un uomo e egua­
le a quella di migliaia e migliaia 
di braccianti del Delta Padano: 
storia di miseria, di tribolazioni, 
storia di famiglie che vivono nel­
le catapecchie, in case di canna 
e di fango, che bevono 1 acqua in­
quinata del Po e deyli scoli. 

Contro ques'o atavico stato di 
depressone , la popolazione del 
Delta ha condo?to e conduce ima 
troica lotta per strappare la 'er­
ra ai latifondisti assenti, per bo-
nilìcar«.' le valli, per avere l 'acqui-
dott. i. !e M'tiolo, le i l i ade . le case, 
gli ospedali. 

C'è stata la rotiti del Po; poi 
il Polesine e diventato tutto un 
Delta. Nel dilagare del le aeque al 
n»aie. Porto Tolle. che aveva su­
bito la mareggiata che allagò ' te­
mila ettari a Polesine Camerini 
due giorni prima della rotta di 
Ocehiobcllo, rimase indenne dal­
le acque della rotta. Vi rimase con 
la sua miseria e sul suo territorio 
asciutto s{ aggiunse la miseria dei 
disperati dei paesi limitrofi, che 
avevano salvato dalle aeque solo 
la loro vita 

La rotta del Po e l'allagamento 
del Poles ine è servito al governo 
per rinviare ogni spesa già pre­
ventivata per la zona del Delta 
Padano. 

Ora, in pieno inverno, cosa mai 
successa, la popolazione di Porto 
Tolle sconta l'incuria di Un go­
verno che usa il denaro dei con­
tribuenti italiani [>or acquistare 
cannoni anziché costruire case e 
acquedotto. 

Mario Turolla. di 45 anni è mor­
to a Ferrara, preda dell 'epidemia. 
Ha lasciato undici iì«li, otto dei 
quali, ricoverati con lui in gravi 
condizioni all'ospedale, hanno as­
sistito alla sua morte. Altre de­
cine di casi di tifo sono segnalati. 
in pieno gennaio, nella zona. Qui 
la gente si chiede: .. Se si muore 
di tifo, adesso, che succederà que­
sta estale? ... 

Ma i braccianti di Porto Tolle, 
come quelli di Ariano, come tutta 
la popolazione polesana, non pos-
son sopportare più oltre questa si­
tuazione intol lerabile . Ed oggi Por­
to Tolle l'ha dimo.srrnto con forza. 
l'ha dimostrato nel cuore del Del­
ta, con una manifestazione impo­
nente di popolo raccolto dall 'ap­
pel lo de l le consulte popolari. Al­
la massa d; dimostranti ha par­
late il compagno Severino Bolo­
gnesi . Con questa manifestazione. 
la lotta del Delta, l egat i alla lot­
ta per 'a rinascita del Polesine 
continua. Le consulte popolari han­
no fatta proprie le decisioni del 
convegno di Mantova per la si­
stemazione idrica della Val le P a ­
dana. 

Con la grande manifestazione di 
Porto l 'olle, le popolazioni del 
Delta hanno posto le seguenti r.-
vendicazioni immediate per le qua­
li il popolo 6 deciso nlla lotta: 
chiusura immediata del le falle d. 
Occhiobello, D inaro e Polesine Ca­
merini; rinascici su nuove ba.->: 
sociali della provincia e delle /..•-
ne dej Delta; rinvio di qualsiasi 
spesa militare straoidinaria finche 
non siano state prese misure per 
riparare i danni arrecati all 'eco­
nomia nazionale dall 'al luvione; raf­
forzamento degli argini del Po 

I rappresentanti di tutti i par-
riti e di tutu lo organi/^'azii'ii. del 
Delta Padano, riuniti a Porto Tol­
le nell-i consulta popolale , hn-.ru> 
c h i e d o che i p;an : d. fcoiporo v a ­
no sollecitamente e .nerctafi in de­
creti di esproprio che assegnino I.i 
terra ai contadini; elio non s'.a"" 
espropriati solo .-cttenv'.a eMari , 
come dai pian» emessi , ma 37 nu­

la, secondo le domande de l le con­
sulte popolari. 

Un'iute-io1"!/ , me urgente sin ca­
si di t :'o è i \ u a presentata al m<-
iiisrro dell'Intel no 0.1I compagno 
Cava/.'1-u il qu.ile chiede quali mi-
.-.ure urge:iti .1 n<>\e:iii> abbia pre­
so per far fronte i l la grave si­
tua/..one di l'or!,. Tolle e de' Po­
lesine. 

(;ii'si:i't*r. MAKZOLLA 

Convegno sindacale 
per l'azione nel Polesine 

Oggi M t e r r à 1 
pi i-;:den.'.i di'll'o-i 
!a. Secre t 11 io de 
L-onvciMin de l le ni 
duci l i ' le ' lo / 0 " e 

V.'i.'ir.i, sot to l'i 
Ai'.n.stino Novel -
'a C O . I L . , un 
• rii /7 ' i / . ioni ^in-

. titoi e;..s»to ai 
iirob'c ni. 
mi'i.nv !" 
••i.iv e 
itti ir e. 

dej'e .il <iv uni pei esa­
lisi m,i oi'vmicn la situa-
• linee r i / ione da .se-

Oggi a Siena il convegno 
dei partigiani all'estero 

Insigni adesioni - Delegazioni fran­
cesi e belghe - La relazione di Nitti 

S1KNA, 11 — Comincia domani 
mattina .1 Siena nella Sala del 
JWnpi'.ini,.•'<!... ;,i Palazzo Comuna­
le, .1 11 (.'o'.iwgim Nazionale dei 
Pai tu'..ir l 'aliam Combattenti al-
l'h -teto S.c.riri'i pre-enti 216 dc-
lc«,r.\ p io \ i menti da ogni provin­
cia d Ital a, de quali 71 ln rap-
pjesentan/a dei partigiani giù com­
battenti in Jir:n-davin, 25 del par-
t''giani :n C.ie»M, 23 in Albania, 
(i Lem ed ii- Kceo, .1 in Spagna. 
IR .1 CVfahnu, 12 m Francia, 30 
1 nel Helijio e alcune decine di 
fami lini ii- Caduti 

Fra le ade» ont particolarmoiue 
sigmlU'.itiVe .s-.'iio quelle dei G'«-
neial i lM.i"tc g\\ Comandante del­
la Dtv .-ione .. Pinerolo .. in Gre­
cia, A/a. nili Comandante della Di-
v i s o n e .. F.i. n/.e .. 1:1 Albania, Pic­
e l i . u .1 C'oiua-idante della Fante­
ria 1) \ «.ouale della .«Firenze», 
t>.\ :..i 1, .1 Comandante della Di-
v.s " ie . tìar.ba'd •• m Jugoslavia, 
d. l'.iu-v ({(.miialdo Formato cap­

pellano della Divis ione « A c q u i » a 
Cefalonia, del le Medaglie d'Oro v i -
mventi Cap. Wertcr Cacciatori 
combattente a Loro, Grande Inva­
lido Giorno Ciardi, combattente In 
Jugoslavia, soldato Oreste Casta­
gna combattente in Jugoslavia, de! 
familiari di 20 Caduti decorati di 
Medaglie d'Oro, di numerosi uf­
ficiali superiori del le FF.AA., del 
Presidente dell 'ANPI, Medaglia 
d'Oro on. Arrigo Boldrinl con l'E­
secutivo, e altri parlamentari par­
tigiani all'esperò. 

Sono giunte a Siena due delega­
zioni della Resistenza francese ed 
è prossimo l'arrivo di una delega­
zione belga. 

11 Convegno avrà inizio con una 
relazione del dott. Fausto Nitti 
deH'Rsecutivo Nazionale del l 'ANPI. 

La figlia del cardinale 

f VITA DI PARTITO 

La funzione 
dei capigruppo 

liiU»rc«MHiitl riaultati ilei primo conve ­
gno di zona ili cap igruppo ili F o l i g n o 

In dicembre H.i avuto luogo a 
Foligno il 1* Convegno dei capigrup­
po delle organizzazioni che fanno 
capo a quel Comitato di Zona. zMla 
riunione hanno partecipato un cen­
tinaio, circa, ira capigruppo e diri­
genti di sezione. Dopo il rapporto 
introduttivo, svolto dal compagno 
Maschiella, responsabile di organiz­
zazione del Comitato di Zona di 
Foligno hanno preso la parola più 
di venti compagni e compagne, in 
maggioranza capigruppo, alcuni dei 
quali parlavano per la prima volta 
in una riunione larfia e alla presenza 
di dirigenti. F.ssi hanno riferito sul 
l'andamento della campagna per »1 
tesseramento e il reclutamento, hanno 
fatto conoscere i loro successi, mcn 
zionandn gli obiettivi fissati per la 
loro cellula e ì risultati raggiunti, 
hanno ricordato le varie iniziative 
escogitate per la raccolta di fond» 
per la sottoscrizione dell'Unita, han-

n c e s e e belga accentua 
ta§ia al Piano Schuman 

Allarme e preoccupazione nella stampa governativa - L'inclusione di Grecia e Turchia nel Fatto 
Atlantico - Una dichiarazione di Togliatti - Commenti alle dimissioni dell'on. Enrico De Nicola 

Le dmniSMOiit di Enrico De Ni­
cola dall'alta canea di Presidente 
del Senato hanno avuto a m p a e 
immediata ero in tutti gli ambien­
ti politici, sulla stampa e nell opi­
nione pubblica, non s i lo per la ^l>-
nerale simpatia che circonda la 
per.sona dell'illiiMre .-enator.- napo­
letano ma per il significato poli-
litico elle !e dimi.-<:om assumono. 
Nella lettera che De Nicola ha in­
viato al vice presidente anziano del 
Senato non Sono precisati, come è 
noto, 1 motivi che hanno sonito d 
Presidente a compiere « l ' indec l i -
nabi'e dovete-» di dimettersi , tut­
tavia la stampa è p r e t t i ciiè .ina­
nime nel considerare il gesto di De 
Nicola come indice di u n i situa­
zione politica sempre più '-'sa Se­
condo i più, le dimissioni di De 
Nicola si ricollocano alla strana 
concezione che hanno del Parla­
mento i parlamentari e i gover­
nanti democristiani, e sopratutto 
alla continue violazioni del la Co­
stituzione che sono caratteristiche 
dell 'attuale regime. Gli stessi Toeli 
governativi accreditano, più o me­
no palesemente , questa te<à. . Lo 
on. De Nicola — scrive 50nzi trop­
pi veli uno di questi fogli — ha 
percepito in più di un episodio 'li 
questi ultimi tempi che il suo at­
taccamento al le formule costitu­
zionali non lo rendeva del tutto 
gradito neppure alla Democrazia 

Cristiana, i cui rappresentanti, setent.it.vo che De («asperi avrebbe 
non battoli > tavoli pei intere ore 
iiell'ìnton/.ioiie di .ntei romperò un 
ni «.-orso, IH 11 sempre m t e r d o m lo 
St; t.i come niaU r n distinta dagli 
interessi <h Fal l i to , l 'robaoi lmenl-
anehe in e 1» un motivi, de l le d i -
mi~--oni ». 

Commenti della stampa 
li Cimi utile d'Uni,a .iLriveva i e n 

che le d..'n:.--.;<jn> iK "on. De Ni­
cola .. apioi .o ima ialiti nel la vita 
p. Mira itali. 1:1.1 •• primi io p e l i l e 
etili d a \ a garnn.:i» di indi^endei»-
z.a •• dai vincoli di parte . , e al i r e -
di i'i ens.bilità . .a l l e influenze, r.gh 
npìiurtiu.i.-iiiii e ai mai.dati impe­
rativi . . . Il .. Prie « -Sera .. infine ri­
corda che De Nicola ha beliipre 
cercato di •• aecelt rare ia apprjva-
z.ione del le legni f"! dauieiitali che 
la Costituzione vti.->sa pr»'.«de., pei 
cui non è difficile comprei 'deie *--
spiegare come la Dein'icra 'ia Cri-

! compiuto per scavalcale l'on. De 
N.cila a proposito di una proget­
tata ntiirma del Senato. 

Ni • uno mette in dubbio che il 
Se:.ali', i.ella sua prima seduta di 
mt ' iu lu l i prossimo, respingerà con 
voi . ni.anime le dimissioni del suo 
Pru- <:• i.U, e negli ambienti de-
inocia". e: ci si augura vivamente 
che De Nicola ritorni sulla sua de­
ci.1 • tie Un tale augurio viene 
i.-'u.-'s^i da tutta la stampa, e in 
tal .'eii-. s-i esprime un telegram­
ma .-Alato a De Nicola da De Ga 
spe:. .N'oli manca, tuttavia, chi si 
a::nita a fare 1 nomi degli even­
ti!.d. ' i:cci s'-en, tra cui ptuneiji'ia-
nri naturalmente 1 democristiani 
Tuo -o e Be l lone . 

: . .Hro avvenimento che ha rl-
< ii.an .ito ieri l'attenzione degli am-
bu:,' i politici è la riunione che 
ha avuto lucido alla t Commissione 
• s ten della Camera per la ratifica 
dt'l Trattato di Ottawa e la inclu-

m. dei governi greco e turco stiatia non abbia tralascia'-» occa- _. 
sione nleuna per ere .:e uitorn., a l ì ; j t l p a U o A ; , . I I l t l c o > /V:ia riunione 
Prendente una atmos-.era di . .uba-1. l l l , , . t V l . . l u t , ) l o ^ ^ D e G a S D L . r i 
razzo. Come e noto. 1 epis..u:o ' he c o n io ÌÌQ 

che; 1) non sono compresi nel 
« p o o l . , i minerali algerini che so­
no la nostra principale fonte d. 
approvvigionamento; 2) l'Italia 
potrebbe attingere solo ad una li­
mitata quantità di rottami di fer­
ro; 'A) il piano non vieta la co-
•-tituzinne di monopoli <Ii vendita 
del carbone, con conseguenti rium-
jiiit;;, «doppi prezz i» ecc. a danno 
dell'Italia. 

La crisi atlantica 
Comunque, la sollevazione pres­

soché unanime dei più diversi set­
tori economici contro il «poo l . 
(se ne trova un'eco anche nell'edi­
toriale dell 'organo padronale IM 
Organizzazione Industriale) dimo­
stra come il nuovo rinvio della di­
scussione parlamenta"1 non «ia 
stato provocato in realtà da noie 
questioni procedurali, beasi da 
motivi molto più profondi, e c i ò 1 

spm>e De Nicola ad abba-('.••:..'.-e 
i lavori d t l Senato e ad alli r.ta-
narsi da Itomn ebbe a prota oiu-
.-ii 1 d« mocnst: : ni, che per tjir.t'.ro 
giorni conrecutivi provoca ro"n la 
manca-rza d' 5 numero le-..*:.|t e •'iii-

Dopo la rcla 
zione favori io le di Giaccneio 1 
rappre-c:.!a-!t! della Opposizione 
hanno motivato il loro pari-re sfa­
vorevole c<-a un duplice ondine d: 

• motivi: l 'a l ia ic imento della zona 
di frizione internazionale crie con-

NUOVI FALSI AFFIORANO AL PROCESSO DI LUCERÀ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCERÀ, 11 — Oggi si è fatto 
buio nell'aula, ed è stata una nera 
seduta, come era nera la faccia ed 
anche la coscienza di Quelli che 
tono venuti a deporre. 

Gran parte di questo processo è 
stato montato sulle accuse e le te­
stimonianze dei fascisti, E invece 
oggi si è acuta (a debacle; i l fronte 
di accusa dei missini si è sconquas­
sato. I testimoni fono caduti in voi* 
pari contraddizioni, si sono smen­
titi, sbugiardati fra loro e il P. C, 
per ogni buon prò se ne è rimasto 
zitto di fronte a tanto sfacelo. 

Presidente: E come, mai la poli­
zia fta chiamato proprio voi per 
riferire sull'incendiario comizio di 
Colaneri? 

Testimonianze che crollano 
Milone txeste): .Von Io so. 
Presidente: E come fate a dtre 

« mi consta che quella notte i co­
munisti girarono per le strade pre­
parando la ritolta »? Li udiste? 

Milone: No. lo supponemmo per­
chè era gente della Camera del 
Lavoro, quindi erano comunisti. 

Presidente: Anche voi tornivate 
dalli Camera d?I Lavoro, eppure 
non siete comunisti i-lar.tà ;n aula) . 

Prcsidente: Anche roi n t e t e di-
chmra'o: « AD ror.s'.a*. » cosa ri 
cr.nsta? 

ti testimone Cozzali, che ha solo 
constatato la miserevole fine del 
collega che lo ha precedute, esita. 
si confonde e casca quindi in crisi. 

Per un bel po ' 2a Corte non ;"u 
che ripetergli la domanda, Gliela 
ripetono i giudici popolari, il giu­
dice contighere et* anche il P. G-, 
ma Quello non risponde; allora il 
Presidente perde la \*izie7iza e 
gli fa: 

Pre.^'ìenTe: Cozzoli. rwoi sentir^ 
un cr.istolfo? E' meyTir, che te 
ne vai. 

Cczzol: (con un supremo sforzo): 
Ptir.'irano fra loro che l'indomani 
Ci sarebbe s'alo lo sciuperò, 

Presidente: Qumdi, parlavano di 
sciopero, non di rivolta. 

La Corte: A che ora e in che 
giorno faceste la deposizione alla 
polizia? 

Il teste piomba di nuovo in cri-
r; nrn rirponde. pei dice: 'Non 
ricordo -, aggiunge qualche data e 
finalmente precita: « Alle JI del 
23 marzo ». 

ceppars, del la riormale attA. la p a r - . s c g i i c - , r c s n , . n S ! o n t . d e ] p a t t o ag 
lamentare. Si parla, in lme. di un ,S J V ( 1 a , ] a G l e c i a e a l l a 1 - u r c n i a > 

— . • e il caratteri- fascista dei regim 
1 greco e ture >. La riunione, assa. 

I breve, si è conclusa col solito voto 
di maggioranza, senza che De Ga-
spcri pnr id i : sv la parola. Alla fine 

; (iella seduta un redattore di - Pae-
^ ' ' c - S e r a . . ha chiesto al compagno 
ti .Togliatti come mai non è stata sol-
*",lcv£ta una discussione sulle dichia-

: azioni fatte da De Gaspen ai suo 
-.•torno dalla Conferenza di Pari-
.;i Tori atti ha così risposto: 
. Avremmo dovuto discutere dei 

discorsi poro succosi e qua e là 
nieni di sgrammaticature fotti da 
De Gaspen per Natale e Capodan-

ino. Non ne valeva la pena!» 
j Dopo il rinvio della discussione 

Il P. G., il quale ha capito che lma io ti risposi: • Sarò sempre u r i -ul pieno Schuman nella compf— 
l'uomo è ormai perduto, esce dalla liomunis'a •» e tu va dicesti. "Vi ter.-te commi srione senatoriale, la 
riserva e lo butta 3 mare con tmajbene , ti farò andare nuche 1 :•• ,r»<jlcm:ca sul . . p o o l - ha continua-
inaspettata domanda. jal 48 (ir. carcere». ito a svilupparsi in termini viva-

La polizia ordì l'ignobile montafur 
con l'aiuto dei fascisti di S. Severe 

Altri confidenti sbugiardati dagli imputati e persino dal P. C, 

P. G.: Tutta la polizia era quella 
mattina indaffarata per gli inci­
denti (anche il commissario Ric­
cardi dichiarò che si pens3va solo 
a salvare la propria vita! - n d . r . ) 
come mai poteva ascoltare la vo­
stra deposizione? 

Cozzali (dopo na bel po'): Vuol 
dire che resi la deposizione il 24 
marzo. 

La Corte: Avete ripetuto più vol­
te che la firmaste, ma la vostra 
firma è su quella resa al P. G-, 
mentre su quella resa alla polizia 
c'è solo un segno di croce (una 
cambiale in bianco, ev identemen­
te - r. d.r.). 

Il Cozzali non sa che rispondere 
e la Corte lo congeda, ma deve ri­
chiamarlo inibito dopo prr un con­
fronto con Nicola Cornelio Un con­
fronto ira fascisti! 

La Corte: A r e l e detto che anda­
nte alla sezione del MSI dopa Vas-
ia'.to 11 roszro correl;cj'c.v.r,TÌn d'.re 
m r e c e che eravate li già prima. 
Come avete fatto ad andare per le 
ttr.d'ci a rìepr.r.f alla pcltzia? (s. 
allude qu a'.'.s pr-.a.'r.osa ;:b:i,-j;" 
del fasc;-:a - - d r.>. 

Cnz7d:: No. von c'*rc,_ 
Cornelio ' = JO m-Trr^d^»- Afa 

che c'eri. 

Un nuovo sapra luogo 
Presidente «seces:'». ^ C,z/c,\.i. 

Beh, era -arnmi :! r:."3cer*\ i-atter,".' 
un 5,'t'n :e-

Arcan^ela Villani- Quando ci in-} J";;simi. Numerosi organi di ^timori 
contrasti la si-ra del 22, ci d-<-<-;• :' borghesi si fanno portavoce del le 
- D o r » andate, dame di com-,-:-.r-1.!'rt«ccupazior.i l a r g h i - i m e suscita-
domnni r i faremo il., cosi ... ; « ; ' * dal! affrettata adesione al rar-

'••llo rarfcfi.ic—acciaio da p^rte dei 
•*t»\erno De Gaspcri. Il GiornnJi' 
d'Italia prr-vtde ad esempio che 
cderer.do al •• D<"ol ... -- potremmo 
v-dcrci rr.:.dannati io un depau-
-eramer.to ecrnomico di incalco-

si-ra del 23 quando fumrr.i. :rr<- ] 
state venisti nella s'-zionr n,n \i\ 
polizia, avevi la fascia al brr.cru, • 
e pestasti la nostra bandien. :»»' 
jiccnsti due di t i agli occh. ( < '.'.1, 
fotografia d>l nostro curo AlUnz'''-',, 

Dna* gabbia: l o che mi r r a n j r f r 2 Q s.d^ru-g'.co nel quale la for-
Tamnlio e sr.no tuo cwjin'j, -«"r.' / ; i prepo-.d trrr.te tozze detenuta 

un or . . . - : : l l r i Frar.c.a e dalla G e r m a n a fi-
jr.:rfbbe fatalmente per lanciare 
!;*Ital:a alla mercè di un formida-
!V>1-- mor.opol'o del le materie pri-
"r.e "^dcrurc.ch'--... I pericoli per la 

side. ur^i.,. termir-a :! s ior-
-r.ó d"t>--rrr.:r.ati la i fatt" 

su nitri, i gruppi di maggioranza. 
Questa incertezza e questi con­

trasti sono grandemente acuiti dal­
le ripercussioni della crisi atlan­
tica francese e belga. La 6tampa 
governativa non nasconde che l 
numerosi colloqui che De Gasperi 
ha avuto in questi giorni con i 
suoi più fidati collaboratori aveva-

ATENE. 11. — E* stato annunciato 
oggi che l'Ambasciatore greco a Ro­
ma, Giorgio Exlndaris. ha rassegnato 

no per oggetto appunto, l'esame le dimissioni per motivi di salute. 

Uniti nella lotta comune 
i portuali di Genova e Napoli 

Una lettera dei genovesi sulla questione 
della < Vulcania > e della < Saturnia » 

II primo a dirtelo: sei 
d'-r-t. dalli polizia. 

B'tm ul'imn delli frif d. 

, 

s'.e miserevoli leslimomanzr, v. 
}iìlrod(,:io Arr.ianuo Caj.'jr. • . 
qif.7"<- i;c.7-£T fr-ramente m n ,• 
tr'a delfo s t ' - f o P. G. 

Ar.ch'egli e smemorato t ro'i 
corda in clic '.:«• rr.o rc%r- I,- - . 
sizif.nr alla pol'z:t, ma ricori.i 
aier udito .'1 1 majjagna AIU : 
proferir* r : : i i f - " nr: ^iiì.ir'" 
r.eijoz z-'i ri.f nei ur t i / ;no r.'.' 
chiuso ,-i giorno drllo rc:r.;erf. 
stiene iii *-Ì*TI\ 'rovalr. a 
metri circa <i-i•l'ir<\~.':~'~.' 1. . 

iitfi punto Va' r. L::;"*;'« r'.. 
iiricr.nffs: ;1».!-ST."'-- <~h- :'. e' 

mentri il C~.~~~,ro r.'r. 
s**re a vir-r.r. **• re*\'<~i 
l'imputata. 

P- G.: E' COS:. Collie Jl'i 'r 
ad udire ciò rhc d'ctv.z ;';r..p" 

L'iripii'a'.o noi r . ' jr i ' Ir- e •' 
si'icn'r- pro7iie:J»- eh" ti x,rrc 
•1-1 Un *rj%ir.-.\-:.r,r;r. :t,TOÌO'.,.~ri •'• 
Severo - y.r r s: abili re r-<p-r,~.^- '• 
ma dei '.ir:: ... 

Cr.n qisef*. "-.r.-or- x.rr.p<.f' • 
di/M e tolta. 

• ' \ a 

S ia a G e n o v a c h e a Napo l i si 
è r iaccesa in q u e s t i g iorni la p o ­
lemica sul la s e d e d e l l e grandi 
motonav i « V u l c a n i a » e « S a t u r ­
nia ». Com'è n o t o l 'anno scorso 
il min i s t ro Petr i l l i d e c i s e con un 
s u o p r o v v e d i m e n t o di s p o s t a ­
re da G e n o v a a Napo l i il c a ­
pol inea e la s e d e dei l a v o ­
ri dì a r m a m e n t o de l l e d u e 
navi c h e f a n n o serv iz io tra l 'Ita­
lia e l 'Amer ica . T a l e dec i s ione 
interessava n a t u r a l m e n t e c e n t i ­
naia d i mig l i a ia di persone , p o r ­
tual i . arsena lo t t i , commerc iant i e 
industr ia l i d e l l e d u e grandi c i t tà 
mar inare , e fu d e m a g o g i c a m e n t e 
sbandierata dal g o v e r n o c o m e 
una mi sura presa per r i so lvere 
la g r a v e cris i e c o n o m i c a de l la 
capi ta le de l Mezzog iorno . 

Gli ambient i armator ia l i g e n o -

La figlia del cardinale 

1 o ( 

fi . . I 

s-'ì rer ' : 

r.r- j 
j,c: 

L'ALTRA NOTTE A POZZUOLI 

Selvagge aggressioni 
di marinai americani 

PLINIO SU.FP.NO 

Interrotte lo furt ive 

Afa viene intrrtìr 
ste. Luigi Crnte. i'. q:c.e a?.irTT~a 
che quando andò a deporre dalla 
potKia il gicrnr, 23, ri era Cozzo'.i 
che orerà già fi'-rr.azo. E lì Cozzo'.i 
affermara di C-SST.-Ì ir .^. it i 7! 24 
E* mrlto probabile che r.r.n ri ri 
andato non snìn il Cozzcli. na 
neanche il Conte. 

E* quindi Iz TOII-: -irl ben r.oto 
Vincenzo Tar.aVo. et tutti rifiuto 
confidente della pr.lizn e pie con­
dannato :n Trib-itn.-.le r . f c.feso a> 
comunisti. / ccn'rcnU che ne se­
guono con le dr.r.r^ tono mo'tn 
drammatici e dalle nzbbie gli im­
putati OTt'dano: « Taci, confidente 
della polizia!*, « Aveva la fascia 
al braccio! • . 

Isabella Ve^l.at:: M: ir. con tra st: 
presso l'ufficio del regis'.'o e mi 
offristi ài farmi diventare segreta- j costringere t panificatoli a riprendere 
ria del USI con un buon st ipendio,Ile trattauve. 

NAPOLI, i l . — L'altra nct;e un sfera 
-> j ' .un.eroso gruppo di marlTiai »me-

//_ ; r.ca.-ii, appar.tr.c-.u agi: pqu'.pag-
. - » c d ; du« pe'-rol.ere statua.ten^i, 

r.corave da aiciir*. £.orr.i r.el por* 

T.\r, | 

c--. 

di 

e ì 'ozz-jj . . . ha dato luogo ad 
ur.o de . p:u tra'.; ep-Soà: d; v io-
-er.za tir.ora ver.Sca'.'.S'. r.ella no-
>".ra c i t a . 1 ra'.tcr.utis-. a lungo in 
un oar i e l l a p.àzza, s e sono 'iscii: 
^"ori.ich: frad.ci e ;n COTJÌIZIOZÌI da 
fìre %ergo?-.a Ur.o d: eàsi s; spo­
si .ava nudo al i_e-.:.-o delia piazza 
mentre al ir . :. abbar.c&r.avano a 

per la sesia robUe « P 3 r e t ! i e r i : ^ ; ,
: ° ^ n ^ a provoca2;om con" 

: Accorrevano allora altri marinai 
Ieri sor.o state inlcrrott* p*r ì',.s- • ,;e i d u e £ q u . p a g g t _ q u e r t ultim: 

i.ent^^p^;^ì.?;s5"M^;;Ò- -•?« «bri,*, - * Q ^, •»*«:**: 
del Lavoro per 13 scala irobtìe e g i H iaoperars: per tra^ort^re a oor-
aurr.enti salariali ai panettieri. \'ÌQ • * o r o COlleSh^ sj lardavano 

La Feder^ione degli alimentaristi. ! «"-va- .amente contro i Civili . la-
aderente alia C.GI.L. na deciso d;, ani . 
invitare le federazioni delle altre ; Uria vera e propria battaglia ve-
«-.rcanizja.'K-.m sindacali a studiare in :" - 'a ir .^j^iata mentre i marine* 
s.cr.ie v.na iinc-a d'anr.nc comune per •'' " u"< ìar^o g.ro intorno, nei nU-

,-.coi. e »:rai£ che cireen 
U l V i KJ-^l 

|ÓJE.O la piazza, creavano un'atmo-

no riferito sulle loro esperienze nel 
lavoro di tutti i giorni per applicare 
le direttive, soprattutto organizzative, 
del nostro Partito. 

Come U precedenti riunioni svol­
tesi in altre province, anche questa, 
benché preparata da una organizza­
zione modesti territorialmente e nu­
mericamente ha dimostrato la sua 
importanza. La riunione dei capi­
gruppo provenienti dalle più forti 
organizzazioni della zona, siu terri­
toriali che aziendali ha costituito un 
proficuo scambio di esperienze di la­
voro e di lotta tra i compagni di' 
base. 

Di questi insegnamenti approfitta­
no non solo tutti i capigruppo inter­
venuti, ma anche i dirigenti dì par­
tito che hanno occasione di parte­
cipare a una tale riunione in cui 
prendono la parola numeroti comu­
nisti di base che espongono i loro 
problemi, descrivono il perchè e il 
come di certe difficoltà, spiegano il 
modo in cui si sviluppa nei suoi più 
minuti particolari la nostra azione. 

Così <l compagno Romagnoli por­
tando l'esempio delle Officine ferro* 
viarie ha dimostrato come si debba 
al lavoro dei capigruppo la riorga­
nizzazione e l'attuale regolare fun­
zionamento delle cellule di fabbrica* 
Un altro compagno ha portato l'e­
sempio della sezione di S. Giovanni 
dove i capigruppo, che nel passato 
svolgevano solo compiti amministra* 
tivi, in occasione della campagna per 
la raccolta delle firme in calce al­
l'Appello di Berlino sono riusciti • 
costituire un Comitato di partigiani 
della pace che ha raccolto 300 fir­
me sui 371 abitanti della località. 

Alcuni compagni minatori hanno 
insistito sulla grande importanza dei 
capigruppi per il buon funziona­
mento e lo sviluppo delle organizza­
zioni di partito nelle miniere. Cosi 
a Morgnano, dove su 356 compagni 
vi sono 47 capigruppo, la loro atti­
vità ha consentito di resistere vitto­
riosamente all'azione della direziona 
della miniera che per scompigliare 
la nostra attività procedeva a spo­
stamenti continui dei ncstri compa­
gni più attivi e a frequenti cambia­
menti de' turni; nelle miniere di 
Morgnano i nostri compagni contano 
di reclutare al partito altri 50 lavo­
ratori e, cosi come nelle miniere di 
Bastardo, di giungere alla costitu­
zione di gruppi di s compagni; un 
più grande numero di capigruppo riu­
scirà a intcre-sare e a rendere par­
tecipi dell'attività tutti i nostri com­
pagni e non solo una parte degli 
iscritti. 

L'importanza di una organizza­
zione cosi articolata non consiste so­
lo ncll'aumentato numero d< attivi­
sti e nella maggiore facilità nel di­
rigere il lavoro dei compagni, ma 
nel rendere vani gli spostamenti ar­
bitrari della Direzione della miniera-
li giorno infatti in cui, per esem­
pio, i compagni membri di un comi­
tato direttivo di cellula siano tutti 
improvvisamente trasferiti ad altro 
lavoro, i capigruppo rimasti sono in 
grado dì costituire immediatamente 
un altro Comitato in modo che la 
cellula, senza interruzioni, continua 
nel suo lavoro di orientamento e di 
direzione dei lavoratori nelle loro 
lotte quotidiane. 

Alcuni compagni hanno insristito 
sulla funzione insostituibile dei capi­
gruppo nell'azione per allargare la 
nostra influenza e per rispondere vi-

ves i e napole tani , d o m i n a t i da Rorosamente alla aumentata pressio-
Costa, pres idente de l la C o n f i n - ne del nemico di classe e riuscire a 
dustr ia , e da Lauro , i n s c e n a r o n o ' sdrare la pace. 
oerò i m m e d i a t a m e n t e — a t t r a - A Foligno t capigruppo esistono 
verso i numeros i s s imi g iorna l i da g i i da tempo, ma come ria ricordato 
essi control lat i — una c a m p a g n a u n compagno intervenuto nella di-

della crisi che scuote fi blocco 
atlantico europeo e della conse­
guenza di tale crisi sui progetti di 
riarmo e di € federazione » euro­
pea. 

Anche nel campo dei p a t i t i , la 
situazione si presenta tuttora agi 
tata. La nuova direzione i e l K S . 
D.I., di cui fanno parte 6 viracat 
tiani, 5 rappre-entanti «Iella t o r 
rc-nte di Matteotti, 4 romitiani, due 
clementi del la sinistra e quattro 
del la drstra. si riunirà ncr la pri­
ma volta mercoledì o giovedì >fos­
simo. ed e certo che non man­
cheranno gli scontri tra Ir varie 
tendenze. Uno icontr*> che si ha 
ragione di ritenere assnj aspro lo 
si è eia avuto ieri l'altro in 
seno alla Direzione democristiano. 
quando Cont i la ha chiesto un vo­
to di fiducia a proposito det no­
to discorso da lui pronunciato a 
Torino in favore, di "in sindacato 

I confessionale idcotogicnmenU e 
noliticamcnte Sottomesso nlla D.C 
Il voto di fiducia non è Ftato una­
nime. 

Dimls?ioni teiran-tasfiafore 
della Greia a Roma 

t endente a spostare i v e r i t e r m i 
ni dei problemi dei d u e port i e 
a s fruttare la d e c i s i o n e di P e ­
tri l l i — pera l tro ancora n o n a t ­
tuata — c o n t r a p p o n e n d o in t e r ­
mini di a n t a g o n i s m o c a m p a n i l i ­
stico i portual i di N a p o l i c o n t r o 
quel l i di G e n o v a e v i c e v e r s a , a l ­
lo s c o p o di d i v i d e r e i l avorator i 
dei d u e centr i che s o n o stat i s e m ­
pre a l l 'nvnneuardia d e l l e lo t te 
d e m o c r a t i c h e i n d i fesa de l la p a c e 
e p e r Io s v i l u p p o de l l ' e conomia 
i ta l iana . 

B e n d i v e r s a e ben più r e a l i ­
s t i ca e cos tru t t iva è stata i n v e c e 
la pos i z ione sub i to assunta u n i ­
t a r i a m e n t e d a i lavorator i p o r t u a -

scussione essi fino a poco r-m^o fa 
si limitavano al lavoro amm.'pistra-
tivo. Confinando i capigruppi al so­
lo lavoro di raccolta di bollini e dì 
contributi per le sottoscrizioni, i l la 
funzione di trasmettere convocazioni 
di riunioni. ? nostri compagni si ar­
restavano, talvolta, dinanzi alle dif­
ficoltà: 1! semplice laToro di esattori 
non facilitava il loro sviluppo po­
litico e ideologico e non riuscivano 
quindi id acquistare ascendente sui 
compagni. Negli ultimi mesi sono 
stati fan» dei passi in avanti e il re­
cente convegno ne ha fornito la di­
mostrazione. I capigruppo hanno da­
to un grande contriburo nel renderà 

terrore, mandar.do in 
frantum:, con lanci di pietre, ve ­
tri di abitazioni private e di l o ­
cali pubblici . 

Due d: eas; sr, rendevano inoltre 
colpevoli d-; un atto g r a v - s i m o di 
delinquenza Un marinaio, «lifstti, 
entrava nella casa di una povera 
vecchietta. Cristin* Cicale, abitan­
te a via Sar.tilla, aggredendola 
brutalmente. La povera donna, so ­
la in ca.=a tentava di difendersi c o ­
me poteva, ma ecco s c p r s s s i u n g e -
re un altro dei bruti, che le sfer­
rava un violentissimo pugno tra­
mortendola. I due quindi fuggiva- ! vo l t e , e tornano a d i c h i a r a r e di 
no. Altri loro c o l l e g i j intanto j e s s ere dispost i a c o m p i e r e d e i s a -

penetrare in » l « r e j c r j f , c | m f avore de i loro c o m p a ­
rto dooo circa m e i - „ n | n a D O l e t a n j , p e r c h è c r e d o n o 

li d i G e n o v a e di Napol i - Unaj - ; à , d , organizz*-
i m p o r t a n t e mani fe s taz ione Oi\^-- .- k . t . . „ ... „ _ . . s . 
q u e s t a pos i z ione è cos t i tu i te d a l - h * " " * b a ? e ^ «eli aumentare corni­
la l e t t era inv ia ta ieri ai portual i} durevolmente J numero dei cornpa-
napo le tan i dal la sez ione Genove- jS n * attivi. 
s e d e l l a Federaz ione i ta l iana d e i ; • successi apprezzabili pel lavoro 
lavorator i de i porti . D o p o a v e r ! interno di partito indicano la oe-
s t igmat izzato la campagna ordita ; cessiti, per i compagni dì Foligno, 
dai grandi armatori contro g l i -d i fare on deciso passo in avanti' 
in teress i dei lavoratori dei d u e j ^ o n k ^ tendere ad i i 'ccnare al 
port i . la lettera cosi afferma: | maggior numero d. c o m p a r a i u n cotu-

« S o l o sv i luppando la fiottaipito a ^ XsV>u„^ roa 0 ^ 0 ^ m, 
m e r c a n t i l e naz ionale e " « > - dirizzare l'arriviti dei capiemnoo • 
s t ruendone il suo tonnellagsjio e j .- . . _,wr ,„,a ,„ , *-»s">:*«pi>o • 
ref l ìc ienza. potenz iando le a t - J ^ I ' *hn . « « w * ' » d ' *»* » d ™ -
trezzature portual i , aprendo n u o - i ™ ' ^ » « « o ^ i m e m o d « partigi*. 
v e v i e ai traffici mari t t imi i t a - ! " ' ?«»* pace e nelle altre or*ash> 
l iani , sarà possibi le e l i m i n a r e l a l l a z i o n i di massa. N o n basta che i 
cris i d e i nostr i p^rti e s v i l u p p a r - capigruppo si occupino della dif-
li . S o l o at traverso q u e s t a v i a . ef fus ione della stampa e :n particolare 
non già attraverso una suddiv i -1 delFcTnizi, ma essi devono oreoccn-
s ione de l la miseria e de l la cr is i , pxrà c b e , compagni del loro' ercovo 
è Poss ib i le dare n u o v a v i ta e l , , ; a n o attiri pure in altre direzioni 
porto d i NTapoh e res t i tu ire a M - ^ ! , _ , . „ C . J 1 oireyon», 
q u e l l o di G e n o v a la pos i z ione c h e p a * T n c o J * r m c n " n e l .**«« ******* 
Sii c o m p e t e tra i port i i n t e r n a - j a . , r r o b u s T , r « 'f « « ^ a z i o n i di roa_s-
z ional i 

I 
r inchiuders i in una v i s i o n e par 
t icolaris t ica e d egois t ica d e l p r o ­
b l e m a , h a n n o d ich iarato a l t r e 

» - a estenderle tra i lavoraron dì-
portuali g e n o v e s i , lung i d a l i ^ J ? 1 ' ™ 0 e disorientati ond* rao-
l iuders i in una v i s i o n e p a r - b ; 1 " » ™ e portarli alla lotta per la 

pace, il lavoro e la Itberri. 
C E S A R E C O L O M B O 

cercavano di 
case private. Solo dopo circa mez­
z'ora. mentre una parte di ess* era 
messa in fuga dai civil i , soprag­
giungeva un drappello di carabi­
nieri e » genti del la ce lere . 

La figlia del cardinale 

nel la sol idarietà de i l a v o r a t o r i 
Perc iò si r i v o l g o n o a i por tua l i 
napole tani , inv i tando l i ad o p e r a ­
re a s s i e m e in u n a lot ta c o m u n e . 
per la d i fesa deg l i in t ere s s i de i 
lavoratori portual i e per l o s v i - j j - c t - - :. tasi 
luppo d e i p o r t i » . {alluvioni. 

Gaìro minoriate dsDe frane 
sarà evacuato mipe^afarneirte 

NUORO. 11. — In una riunione 
svo::a.-i oggi a XVOTQ sot"o le pre-
5.i*r-.-a tei Precetto e stai* i?cisa 
: e \ „ ~ . . . ione de: :•-.«>** <il Cairo tut­
to. - - T cia:o J* un encr-ne :r-=a 

causa delle recami 

http://4tac.ion.ile
http://'40vcr11.it
http://hn-.ru
http://setent.it
http://sr.no

